LEGGE 4 ottobre 2019, n. 117

Delega al Governo per 1l recepimento delle direttive europee e
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione
europea 2018. (19G00123)

(GU n.245 del 18-10-2019)

Vigente al: 2-11-2019

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:

Art. 1

Delega al Governo per l'attuazione di direttive europee

1. I1 Governo e' delegato ad adottare, secondo 1 termini, le
procedure, i principi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i1 decreti legislativi per
l'attuazione delle direttive elencate nell'allegato A alla presente

legge.
2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle
direttive elencate nell'allegato A alla presente legge sono

trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla
legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica
affinche' su di essi sia espresso il parere deil competenti organi

parlamentari.
3. Eventuali spese non contemplate da leggi wvigenti e che non
riguardano l'attivita' ordinaria delle amministrazioni statali o

regionali possono essere previste nei decreti legislativi recanti
attuazione delle direttive elencate nell'allegato A alla presente
legge nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli obblighi di
attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertura, nonche'
alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti
dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile farvi
fronte con i fondi gia' assegnati alle competenti amministrazioni, si
provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento della
normativa europea previsto dall'articolo 4l1-bis della legge 24
dicembre 2012, n. 234. Qualora la dotazione del predetto fondo si
rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 1le occorrenti
risorse finanziarie, in conformita' all'articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti
legislativi sono, in ogni <caso, sottoposti al parere delle
Commissioni parlamentari competenti anche per i profili finanziari,
ai sensi dell'articolo 31, comma 4, della citata legge n. 234 del
2012.
Art. 2



Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di
atti normativi dell'Unione europea

1. I1 Governo, fatte salve le norme penali vigenti, e' delegato ad
adottare, ai sensi dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n.
234, e secondo i principi e criteri direttivi dell'articolo 32, comma
1, lettera d), della medesima legge, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni
penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in
direttive europee attuate in via regolamentare o amministrativa,
ovvero in regolamenti dell'Unione europea pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono gia'
previste sanzioni penali o amministrative.

Art. 3

Principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE)
2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli
interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva
(UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 1luglio
2017, i1 Governo e' tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi generali di cui all'articolo 1, comma 1, anche 1 seguenti
principi e criteri direttivi specifici:

a) individuare i reati previsti dalle norme vigenti che possano
essere ritenuti reati che ledono gli interessi finanziari dell'Unione
europea, in conformita' a quanto previsto dagli articoli 1, 2, 3, 4 e
5 della direttiva (UE) 2017/1371;

b) sostituire nelle norme nazionali vigenti che prevedono reati
che ledono gli interessi finanziari dell'Unione europea il
riferimento alle «Comunita' europee» con il riferimento all'«Unione
europea»;

c) abrogare espressamente tutte le norme interne che risultino
incompatibili con quelle della direttiva (UE) 2017/1371 e in
particolare quelle che stabiliscono che i delitti che ledono gli
interessi finanziari dell'Unione europea di cui agli articoli 3 e 4
della medesima direttiva non sono punibili a titolo di concorso o di
tentativo;

d) modificare l'articolo 322-bis del codice penale nel senso di
estendere la punizione dei fatti di corruzione passiva, come definita
dall'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), della direttiva (UE)
2017/1371, anche ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico
servizio di Stati non appartenenti all'Unione europea, gquando tali
fatti siano posti in essere in modo che ledano o possano ledere gli
interessi finanziari dell'Unione;

e) integrare le disposizioni del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, recante disciplina della responsabilita' amministrativa
delle persone giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche
prive di personalita' giuridica, prevedendo espressamente la
responsabilita' amministrativa da reato delle persone giuridiche
anche per i reati che ledono gli interessi finanziari dell'Unione
europea e che non sono gia' compresi nelle disposizioni del medesimo
decreto legislativo;

f) prevedere, ove necessario, che 1 reati che ledono gli
interessi finanziari dell'Unione europea, qualora ne derivino danni o
vantaggi considerevoli, ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3, della
direttiva (UE) 2017/1371, siano punibili con wuna pena massima di
almeno quattro anni di reclusione;

g) prevedere, ove necessario, che, qualora un reato che lede gli
interessi finanziari dell'Unione europea sia commesso nell'ambito di
un'organizzazione criminale ai sensi della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, cio' sia considerato



una circostanza aggravante dello stesso reato;

h) prevedere, ove necessario, che, in caso di reati che ledono
gli interessi finanziari dell'Unione europea, in aggiunta alle
sanzioni amministrative previste dagli articoli da 9 a 23 del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, siano applicabili, per le persone
giuridiche, talune delle sanzioni di cui all'articolo 9 della
direttiva (UE) 2017/1371 e che tutte le sanzioni siano effettive,
proporzionate e dissuasive;

i) adeguare, ove necessario, le norme nazionali in materia di
giurisdizione penale a quanto previsto dall'articolo 11, paragrafi 1
e 2, della direttiva (UE) 2017/1371, nonche' prevedere, ove
necessario, una o piu' delle estensioni di tale giurisdizione
contemplate dall'articolo 11, paragrafo 3, della stessa direttiva.

2. I decreti legislativi per 1l'attuazione della direttiva (UE)
2017/1371 sono adottati su proposta del Ministro per gli affari
europei e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri
dell'economia e delle finanze e degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Art. 4

Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2017/1939, relativo
all'attuazione di una cooperazione rafforzata sull'istituzione
della Procura europea - «EPPO»

1. I1 Governo e' delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cuil
all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il

parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o piu' decreti
legislativi per 1'adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017,
relativo all'attuazione di una cooperazione rafforzata

sull'istituzione della Procura europea («EPPO»).

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su
proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze.

3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo e'
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi generali di
cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche 1
seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) 1individuare 1l'autorita' competente a designare, a norma
dell'articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1939, i tre
candidati al posto di procuratore europeo nonche' 1 criteri e le
modalita' di selezione che regolano la designazione e il relativo
procedimento;

b) individuare, ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2017/1939, l'autorita' competente a concludere con
il procuratore capo europeo l'accordo diretto a individuare il numero
dei procuratori europei delegati nonche' la ripartizione funzionale e
territoriale delle competenze tra gli stessi; individuare altresi' il
procedimento funzionale all'accordo e apportare le necessarie
modifiche alle disposizioni dell'ordinamento giudiziario dirette a
costituire presso uno o piu' wuffici requirenti 1'ufficio per la
trattazione dei procedimenti relativi ai reati di cui all'articolo 22
del regolamento (UE) 2017/1939;

c) individuare, ai sensi dell'articolo 17 del regolamento



(UE) 2017/1939, l'autorita' competente a designare 1 candidati al
posto di procuratore europeo delegato ai fini della nomina da parte
del collegio su proposta del procuratore capo europeo, nonche' 1
criteri e le modalita' di selezione che regolano la designazione;

d) coordinare le disposizioni dell'ordinamento giudiziario in
materia di attribuzioni e di poteri dei titolari degli uffici del
pubblico ministero con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/1939
in materia di competenze del collegio, in modo da preservare 1 poteri
di supervisione e di indirizzo spettanti agli organi dell'EPPO nei
procedimenti rientranti nell'ambito di applicazione del medesimo
regolamento (UE) e garantire la coerenza, l'efficienza e
l'uniformita' della politica in materia di azione penale dell'EPPO;

e) integrare le disposizioni dell'ordinamento giudiziario che
prevedono la trasmissione di copia del decreto motivato di avocazione
al Consiglio Superiore della Magistratura e ai procuratori della
Repubblica interessati, prevedendo un'analoga trasmissione nel caso
di decisione motivata da parte del procuratore europeo ai sensi
dell'articolo 28 del regolamento (UE) 2017/1939;

f) adeguare le disposizioni dell'ordinamento giudiziario alle
norme del regolamento (UE) 2017/1939 in materia di: competenze del
collegio dell'EPPO; poteri di controllo e di indirizzo della camera
permanente e del procuratore europeo incaricato della supervisione;
esercizio della competenza dell'EPPO; poteri di riassegnazione,
riunione e separazione dei casi spettanti alla camera permanente;
diritto di avocazione dell'EPPO; poteri della camera permanente in
ordine all'esercizio dell'azione penale, all'archiviazione del caso e
alle procedure semplificate di azione penale;

g) adeguare le disposizioni dell'ordinamento giudiziario alle
norme del regolamento (UE) 2017/1939 che disciplinano la rimozione
dall'incarico o 1l'adozione di provvedimenti disciplinari nei
confronti del procuratore nazionale nominato procuratore europeo
delegato, in conseguenza dell'incarico rivestito nell'EPPO, e 1in
particolare:

1) prevedere <che 1 provvedimenti adottati dalla sezione
disciplinare del Consiglio Superiore della Magistratura che
comportino la rimozione dall'incarico o, comunque, 1 provvedimenti
disciplinari nei confronti di un procuratore nazionale nominato
procuratore europeo delegato per motivi non connessi alle
responsabilita' che gli derivano dal regolamento (UE) 2017/1939
siano comunicati al procuratore capo europeo prima che sia data loro
esecuzione;

2) prevedere clausole di salvaguardia analoghe a quelle di cui
al numero 1) a fronte di qualsiasi altra procedura di trasferimento
di ufficio che comporti la rimozione dall'incarico di procuratore
europeo delegato;

h) coordinare le disposizioni dell'ordinamento giudiziario in
materia di wvalutazioni di professionalita' con le norme del
regolamento (UE) 2017/1939 che attribuiscono al collegio, su proposta
del procuratore capo europeo, l'adozione di norme sui criteri di
rendimento e sulla valutazione dell'insufficienza professionale dei
procuratori europei delegati, in modo da integrare la disciplina
procedimentale nazionale in materia di valutazioni di
professionalita', facendo salve le prerogative del collegio dell'EPPO
e regolandone l'incidenza sul procedimento di valutazione interno;

i) apportare le necessarie modifiche alle disposizioni
processuali al fine di prevedere che 1 procuratori europei delegati
svolgano le funzioni indicate dall'articolo 51 del <codice di
procedura penale dinanzi al tribunale ordinariamente competente per i
delitti di cui alla direttiva (UE) 2017/1371;

1) prevedere che il procuratore europeo delegato, in relazione ai
delitti attribuiti alla competenza dell'EPPO, svolga le sue funzioni
in collegamento e d'intesa, anche mediante acquisizione e scambio di
informazioni, con il procuratore europeo che supervisiona le indagini



e si attenga alle direttive e alle istruzioni dallo stesso impartite;
m) prevedere <che, nel <caso di indagini transnazionali, il

procuratore delegato cooperi con i procuratori delegati degli altri
Stati membri dell'Unione europea mediante scambio di informazioni e
presti la richiesta assistenza, salvo 1'obbligo di segnalare al
procuratore europeo incaricato della supervisione e di consultare il
procuratore delegato richiedente se:

1) la richiesta sia incompleta o contenga un errore manifesto e
rilevante;

2) l'atto richiesto non possa essere eseguito entro il termine
fissato per motivi giustificati e oggettivi;

3) un atto di indagine diverso e meno intrusivo consenta di
conseguire gli stessi risultati di quello richiesto;

4) 1l'atto di indagine richiesto o da eseguire non sia previsto
dal diritto nazionale;

n) prevedere che il pubblico ministero, quando sia stato
informato dell'avvio del procedimento di cui all'articolo 27 del
regolamento (UE) 2017/1939, possa adottare e richiedere atti urgenti
fino all'intervenuta decisione sull'avocazione da parte dell'EPPO,
astenendosi dall'adozione di atti che possano precluderne
l'esercizio;

0) prevedere che, in caso di intervenuta decisione di avocazione
delle indagini da parte dell'EPPO, il pubblico ministero trasmetta
gli atti all'EPPO secondo quanto stabilito dall'articolo 27 del
regolamento (UE) 2017/1939;

p) prevedere <che 1l ©procuratore europeo delegato svolga le
funzioni ai fini della proposizione degli atti di impugnazione;

g) in relazione ai delitti di cui alla direttiva (UE) 2017/1371,
prevedere come obbligatoria la denuncia all'EPPO, fermo restando
quanto stabilito dall'articolo 331 del codice di procedura penale,
nonche' 1'obbligo di informazione in relazione ai medesimi delitti da
parte del pubblico ministero in ogni fase del procedimento, al fine
dell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 27 del regolamento
(UE) 2017/1939;

r) apportare ogni opportuna modifica alle norme processuali e
ordinamentali al fine di dare piena attuazione alle previsioni del
regolamento (UE) 2017/1939, con particolare riguardo alle
disposizioni non direttamente applicabili, e per coordinare le norme
interne vigenti con quanto 1in esso ©previsto, prevedendo anche
l'abrogazione delle disposizioni incompatibili con quelle contenute
nel citato regolamento (UE) 2017/1939.

4., Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni adottate
in attuazione del criterio di delega di cui al comma 3, lettera a),
la procedura per la designazione, a norma dell'articolo 16 del
regolamento (UE) 017/1939, di tre candidati al posto di procuratore
europeo e' regolata dalle disposizioni di cui ai commi da 5 a 8.

5. Le domande per la candidatura al posto di procuratore europeo
sono proposte al Consiglio Superiore della Magistratura da magistrati
requirenti o giudicanti in possesso almeno della quarta valutazione
di professionalita', anche se collocati fuori dal ruolo organico
della magistratura.

6. Il Consiglio Superiore della Magistratura e 11 Ministro della
giustizia, al quale le domande sono inoltrate, procedono
autonomamente alla valutazione dei candidati nel rispetto dei criteri
di cui al paragrafo 1 del citato articolo 16 del regolamento
(UE) 2017/1939. Il Ministro della giustizia trasmette la graduatoria
dei candidati <corredata dalle relative valutazioni al Consiglio
Superiore della Magistratura che, qualora le condivida, provvede alla
designazione e trasmette il relativo provvedimento al Ministro della
giustizia perche' lo comunichi agli organi dell'EPPO.

7. Quando il Consiglio Superiore della Magistratura non condivide
le valutazioni che sorreggono la formazione della graduatoria di cui
al comma 6, restituisce, con provvedimento motivato, gli atti al



Ministro della giustizia. Entro quindici giorni il Ministro della
giustizia puo', alternativamente:

a) trasmettere al Consiglio Superiore della Magistratura una
proposta di graduatoria conforme alle wvalutazioni del medesimo
Consiglio;

b) invitare, con richiesta motivata, il Consiglio Superiore della
Magistratura a rivedere le proprie valutazioni.

8. Ricevuta la proposta o la richiesta di cui alle lettere a) e D)
del comma 7, il Consiglio Superiore della Magistratura provvede in
ogni caso alla designazione, fornendo specifica motivazione quando

non aderisce all'invito di «cui alla medesima lettera Db). Il
provvedimento di designazione e' comunicato a norma del comma 6.
9 Al magistrato nominato procuratore europeo ai sensi

dell'articolo 16, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 017/1939 non
si applicano i commi 68, 69, 71 e 72 dell'articolo 1 della 1legge 6
novembre 2012, n. 190.

10. Per l'attuazione della delega di cui al presente articolo e
autorizzata la spesa di euro 88.975 per 1l'anno 2020 e di euro 533.848
annui a decorrere dall'anno 2021, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n.
234.

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 5

Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 655/2014, che istituisce una
procedura per l'ordinanza europea di sequestro conservativo su
conti bancari al fine di facilitare 11 recupero transfrontaliero
dei crediti in materia civile e commerciale

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, <con le procedure di cui
all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il
parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o piu' decreti
legislativi per 1'adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) n. 655/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 maggio 2014.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su
proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze.

3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo e'
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi generali di
cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i
seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) prevedere che per la domanda di ordinanza di sequestro
conservativo fondata su un credito risultante da atto pubblico e'
competente 11 giudice del luogo 1in cui 1l'atto pubblico e' stato
formato;

b) prevedere che le disposizioni nazionali in materia di ricerca
con modalita' telematiche dei beni da pignorare si applicano per
l'acquisizione delle informazioni di cui all'articolo 14 del
regolamento (UE) n. 655/2014;

c) prevedere, agli effetti dell'articolo 492-bis del codice di
procedura civile, la competenza del presidente del tribunale di Roma
quando il debitore non ha la residenza, il domicilio o la dimora in
Italia, ovvero quando la persona giuridica non ha la sede in Italia;

d) prevedere che 1'impugnazione di cui all'articolo 21 del
regolamento (UE) n. 655/2014 avente ad oggetto la pronuncia del
giudice singolo, che respinge in tutto o in parte la richiesta di



sequestro conservativo di conti bancari, si propone con ricorso al
tribunale in composizione collegiale e che del collegio non puo' fare
parte il giudice che ha emanato il provvedimento di rigetto;

e) prevedere che per 1l'esecuzione dell'ordinanza europea di
sequestro conservativo si applica 1l'articolo 678 del codice di
procedura civile;

f) prevedere che per il procedimento di cui all'articolo 33 del
regolamento (UE) n. 655/2014 e' competente il giudice che ha emesso
l'ordinanza europea di sequestro conservativo;

g) prevedere che per il procedimento di cui all'articolo 34 del
regolamento (UE) n. 655/2014 e' competente il tribunale del luogo in
cui il terzo debitore ha la residenza;

h) prevedere che i1l procedimento di cui all'articolo 37 del
regolamento (UE) n. 655/2014 e disciplinato dall'articolo
669-terdecies del codice di procedura civile;

i) prevedere che, quanto al contributo unificato, si applicano:

1) gli importi stabiliti dall'articolo 13, commi 1, lettera b),

e 1-bis, del testo wunico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, per i
procedimenti previsti dagli articoli 21 e 37 del regolamento (UE) n.
655/2014;

2) gli importi stabiliti dall'articolo 13, comma 3, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del

2002 per 1 procedimenti previsti dagli articoli 8, 33 e 35 del
regolamento (UE) n. 655/2014;

3) gli importi stabiliti dall'articolo 13, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del
2002 per 1 procedimenti previsti dall'articolo 34 del regolamento
(UE) n. 655/2014;

1) apportare alle disposizioni processuali civili e a quelle in
materia di spese di giustizia ogni altra modificazione e integrazione
necessaria al coordinamento e al raccordo dell'ordinamento interno ai
fini della piena attuazione delle disposizioni non direttamente
applicabili del regolamento (UE) n. 655/2014.

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.
Art. 6

Delega al Governo per il compiuto adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni della decisione quadro 2002/584/GATI,
relativa al mandato d'arresto europeo e alle procedure di consegna
tra Stati membri, e disposizioni in materia di mandato di arresto
europeo e procedure di consegna tra Stati membri

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, <con le procedure di cui
all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il
parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o piu' decreti
legislativi per il piu' compiuto adeguamento della normativa
nazionale alla decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, del 13
giugno 2002, relativa al mandato d'arresto europeo e alle procedure
di consegna tra Stati membri, apportando le opportune modifiche alla
legge 22 aprile 2005, n. 69.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su
proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze.

3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo e'



tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi generali di
cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche 1
seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) armonizzare le disposizioni della legge 22 aprile 2005, n. 69,
alla decisione quadro 2002/584/GAI, sia in relazione alla procedura
di consegna e agli obblighi di informazione che alla disciplina dei
motivi di rifiuto, prevedendo in particolare quali motivi di non
esecuzione facoltativa del mandato di arresto europeo quelli indicati
dall'articolo 4 della decisione quadro 2002/584/GAI, al fine di
assicurare il principio del mutuo riconoscimento e la salvaguardia
dei principi fondamentali dell'ordinamento, secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 e dal considerando (12) della decisione quadro,
tenuto conto del principio di presunzione del rispetto dei diritti
fondamentali da parte degli altri Stati membri, come interpretato
dalla giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, e
di quanto stabilito dal titolo I-bis del 1libro XI del codice di
procedura penale;

b) risolvere i contrasti giurisprudenziali sull'interpretazione
dell'articolo 31 della decisione quadro 2002/584/GAI, prevedendo che
si possano continuare ad applicare gli accordi o intese bilaterali o
multilaterali vigenti al momento dell'adozione della decisione quadro
se contribuiscono a semplificare o agevolare ulteriormente la
consegna del ricercato.

4. In sede di esercizio della delega in conformita' ai criteri di
cui al comma 3, lettera a), possono essere apportate anche le
opportune modifiche alle disposizioni di cui agli articoli 18 e
18-bis della legge 22 aprile 2005, n. 69, come rispettivamente
modificato e introdotto dal comma 5 del presente articolo.

5. Alla legge 22 aprile 2005, n. 69, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l'articolo 18 e' sostituito dal seguente:

«Art. 18. (Motivi di rifiuto obbligatorio della consegna). - 1. La
corte di appello rifiuta la consegna nei seguenti casi:

a) se vi sono motivi oggettivi per ritenere <che 11 mandato
d'arresto europeo e' stato emesso al fine di perseguire penalmente o
di punire una persona a causa del suo sesso, della sua razza, della
sua religione, della sua origine etnica, della sua nazionalita',
della sua lingua, delle sue opinioni politiche o delle sue tendenze
sessuali oppure che la posizione di tale persona possa risultare
pregiudicata per uno di tali motivi;

b) se il diritto e' stato leso con il consenso di chi, secondo la
legge italiana, puo' validamente disporne;

c) se per la legge italiana il fatto costituisce esercizio di un
diritto, adempimento di un dovere ovvero e' stato determinato da caso
fortuito o forza maggiore;

d) se il fatto e' manifestazione della liberta' di associazione,
della liberta' di stampa o di altri mezzi di comunicazione;

e) se la legislazione dello Stato membro di emissione non prevede
i limiti massimi della carcerazione preventiva;

f) se il mandato d'arresto europeo ha per oggetto un reato
politico, fatte salve le esclusioni previste dall'articolo 11 della
Convenzione internazionale per la repressione degli attentati
terroristici mediante utilizzo di esplosivo, adottata dall'Assemblea
generale delle Nazioni Unite a New York il 15 dicembre 1997, resa
esecutiva dalla legge 14 febbraio 2003, n. 34; dall'articolo 1 della
Convenzione europea per la repressione del terrorismo, fatta a
Strasburgo il 27 gennaio 1977, resa esecutiva dalla legge 26 novembre
1985, n. 719; dall'articolo wunico della 1legge costituzionale 21
giugno 1967, n. 1;

g) se dagli atti risulta che la sentenza irrevocabile, oggetto
del mandato d'arresto europeo, non sia la conseguenza di un processo
equo condotto nel rispetto dei diritti minimi dell'accusato previsti
dall'articolo 6 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti



dell'uomo e delle liberta' fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre
1950, ©resa esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e
dall'articolo 2 del protocollo n. 7 a detta Convenzione, adottato a
Strasburgo il 22 novembre 1984, reso esecutivo dalla legge 9 aprile
1990, n. 98, statuente il diritto ad un doppio grado di giurisdizione
in materia penale;

h) se sussiste un serio pericolo che la persona ricercata venga
sottoposta alla pena di morte, alla tortura o ad altre pene o
trattamenti inumani o degradanti;

i) se la persona oggetto del mandato d'arresto europeo era minore
di anni 14 al momento della commissione del reato, ovvero se la
persona oggetto del mandato d'arresto europeo era minore di anni 18
quando il reato per cui si procede e' punito con una pena inferiore
nel massimo a nove anni, o quando la restrizione della liberta'
personale risulta incompatibile con i1 processi educativi in atto, o
quando l'ordinamento dello Stato membro di emissione non prevede
differenze di trattamento carcerario tra il minore di anni 18 e il
soggetto maggiorenne o quando, effettuati i1 necessari accertamenti,
il soggetto risulti comunque non imputabile o, infine, quando
nell'ordinamento dello Stato membro di emissione non e' previsto
l'accertamento della effettiva capacita' di intendere e di volere;

1) se i1 reato contestato nel mandato d'arresto europeo e'
estinto per amnistia ai sensi della legge italiana, ove vi sia 1la
giurisdizione dello Stato italiano sul fatto;

m) se risulta che la persona ricercata e stata giudicata con
sentenza irrevocabile per gli stessi fatti da uno degli Stati membri
dell'Unione europea purche', in caso di condanna, la pena sia stata
gia' eseguita ovvero sia in corso di esecuzione, ovvero non possa
piu' essere eseguita in forza delle leggi dello Stato membro che ha
emesso la condanna;

n) se i fatti per i1 quali il mandato d'arresto europeo e stato
emesso potevano essere giudicati in Italia e si sia gia' verificata
la prescrizione del reato o della pena;

o) se e' stata pronunciata, in Italia, sentenza di non luogo a
procedere, salvo che sussistano i1 presupposti di cui all'articolo 434
del codice di procedura penale per la revoca della sentenza;

p) se la persona richiesta in consegna e' una donna incinta o
madre di prole di eta' inferiore a tre anni con lei convivente, salvo
che, trattandosi di mandato d'arresto europeo emesso nel corso di un
procedimento, le esigenze cautelari poste a base del provvedimento
restrittivo dell'autorita' giudiziaria emittente risultino di
eccezionale gravita';

q) se 1l provvedimento cautelare in base al quale 11 mandato
d'arresto europeo e' stato emesso risulta mancante di motivazione;

r) se la persona richiesta in consegna Dbeneficia per la legge
italiana di immunita' che limitano 1l'esercizio o 1l proseguimento
dell'azione penale;

s) se la sentenza per la cul esecuzione e' stata domandata la
consegna contiene disposizioni contrarie ai principi fondamentali
dell'ordinamento giuridico italiano»;

b) dopo l'articolo 18 e' inserito il seguente:

«Art. 18-bis. (Motivi di rifiuto facoltativo della consegna). - 1.
La corte di appello puo' rifiutare la consegna nei seguenti casi:

a) se, per lo stesso fatto che e' alla base del mandato d'arresto
europeo, nei confronti della persona ricercata, e' 1n corso un
procedimento penale in Italia, esclusa l'ipotesi in cui il mandato
d'arresto europeo concerne l'esecuzione di una sentenza definitiva di
condanna emessa in uno Stato membro dell'Unione europea;

b) se il mandato d'arresto europeo riguarda reati che dalla legge
italiana sono considerati reati commessi in tutto o in parte nel suo
territorio, o in luogo assimilato al suo territorio; ovvero reati che
sono stati commessi al di fuori del territorio dello Stato membro di
emissione, se la legge italiana non consente l'azione penale per gli



stessi reati commessi al di fuori del suo territorio;

c) se 11 mandato d'arresto europeo e' stato emesso ai fini della
esecuzione di una pena o di una misura di sicurezza privative della
liberta' ©personale, qualora la persona ricercata sia cittadino
italiano o cittadino di altro Stato membro dell'Unione europea, che
legittimamente ed effettivamente abbia residenza o dimora nel
territorio italiano, sempre che la corte di appello disponga che tale
pena o misura di sicurezza sia eseguita in Italia conformemente al
suo diritto interno».

6. Dall'esercizio della delega non devono derivare oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai
compiti derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

[Omissis]
Data a Roma, addi' 4 ottobre 2019
MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei
ministri

Amendola, Ministro per gli affari
europei

Visto, 11 Guardasigilli: Bonafede

[Omissis]



